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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Flop del piano. Alla vigilia di Bit e ModaMilano, Achille si appella al presidente Artom

Fiera, caos traffico
Sos dell’assessore

Vigili in sciopero

Un sabato
grasso
da brividi
Cirisiamo. Per il quarto week end
consecutivo i vigili urbani scende-
ranno in sciopero, per24 ore, dalle
18di sabato alla stessa ora di do-
menica.E se leagitazioniprece-
denti hanno creato gravi disagi,
questo saràun vero «massacro»
per trafficoe viabilità. La paralisi
totale è garantita soprattutto per
sabato sera, in concomitanza con
la chiusura delle manifestazioni
del Carnevale, che l’annoscorso
avevano richiamato circa mezzo
milione dimilanesi, la partita In-
ter-Napoli e lachiusura del Bit in
Fiera.
L’assessore al traffico, Norberto
Achille,propone unarichiesta di
aiuto agli ausiliari del traffico del-
l’Atm come unica soluzione «per
tamponare inparte il disagio».
Ben più duro, anche se sibillino, il
vice sindaco De Corato: «Per ora -
dice - nonabbiamo preso iniziati-
ve,ma neiprossimi giorni potreb-
beroesserci provedimenti di emer-
genza. Bisognerà pure far presente
alleautorità che anche questo, co-
me le settimanescorse, rischia di
provocare incidenti». A quali ini-
ziative pensa il vice sindaco? Una
richiesta di precettazione, forse?
Lui non lo dice, ma potrebbe trat-
tarsi di quella famosa«ira dei cal-
mi» che il sindacoAlbertini ha
promesso a quei vigili chenon vo-
gliono adeguarsi al protocollo con
nuovi orarie nuovi stipendi, che
lui intende comunque applicare
dalprimomarzo.
Ormai comunque èguerra senza
esclusione di colpi.Per giovedìè
atteso il pronunciamento di ap-
pello del pretore Roberto Atanasi,
che già si era pronunciatocontro
lagiunta intimandole di rattare
con gli autonomi.
Il giorno dopo i Cobas terranno
una conferenza stampaper an-
nunciare nuove iniziative anche
di carattere giudiziario. Lamenta-
no straneminacce ad alcunivigili
da parte dei«soliti ignoti»,auto di
sindacalisti danneggiate e perfino
il sospetto di «trappole» per qual-
che collega.
Intanto è stato esautorato Roberto
Migliocome portavoce dei Comi-
tati diLotta. Normale cambio di
guardia, dicono.
Il fatto èche Miglio, individuato
come leader dei vigili «ribelli», da-
va troppa visibilità alle Sdb, facen-
donedunque perdere agli altri sin-
dacati autonomi (più i dissidenti
della Cgil) facenti parte del comi-
tato.

Genitori e bimbi dell’asilo oggi in corteo
Alla vigilia dell’apertura della Bit,

la Borsa internazionale del turismo
che attirerà in fiera molte decine di
migliaia di visitatori, l’assessore al
traffico Norberto Achille ha fatto
appello al presidente della Fiera,
chiedendo di rivedere il calendario
delle rassegne. «No alla concentra-
zione di troppe manifestazioni in
uno stesso periodo»,dice in una let-
tera aperta indirizzata a Giudo Ar-
tom, perchèquesto vanifica l’impe-
gno del Comune e il piano di tutela
della zona approvato in giunta il 20
gennaioscorso.

Inquestigiorni, inconcomitanza
con la Bit, aprono infatti ModaMi-
lano e Milano Collezioni Donna, e
all’assessore- ilcuipianonondecol-
la - non resta che chiedere soccorso
ai vertici di largo Domodossola. «È
necessariochelaFieradiailsuocon-
tributo anche riorganizzando il ca-
lendario in modo da evitare, laddo-
ve gli appuntamenti internazionali
loconsentano,laconcentrazionedi

più rassegne a elevato impatto sulla
mobilitàurbana».

Intantol’assessorehafattoilpun-
tosullostatodiattuazionedelpiano
di tutela che prevedeentro la finedi
maggio una nuova disciplina della
sosta in 120 vie limitrofe alla Fiera,
con complesisvi 9.300 posti auto
delimitatidastriscegialle (gratisper
i residenti che allora saranno tutti
muniti di pass) e stisce blu (a paga-
mento per i visitatori). Negli ultimi
giorni -haspiegato- ilsettoreStrade
e Segnaletica ha dipinto strisce gial-
le e blu in sette vie; entro domani
perciò saranno pronti mille par-
cheggi riservati gratuitante ai resi-
denti già muniti di pass. Entro il 27
febbraio saranno ultimate le strisce
in altreottostrade,per789posti au-
to, di cui 335 per i residenti e 452 a
pagamento per i visitatori. Entro la
prima metà di marzo, i posti regola-
mentati in zona arriveranno a
2.300. La distribuzione dei contras-
segniairesidentiprocedealritmodi

250 al giorno, e l’attuale disagio è
dovuto - a detta dell’assessore - solo
alla «fretta» con cui molti si sono
precipitati in viale Cassiodoro pur
non avendo ancora ricevuto l’avvi-
so in portineria. Insomma, per
Achillebastaaverpazienza,ognuno
avrà il suo pass entro la fine di mag-
gio. Il piccolo problema è che, nei
giorni di manifestazioni fieristiche,
anche gli abitanti della zona devo-
no pagare la sostanelle striscebluei
vigili non vogliono sentire ragioni:
«Chi ha preso una multa se la tie-
ne».

Chi proprio non crede alle pro-
messe dell’assessore i genitori del
complesso scolastico di via Gatta-
melata(unaelementare,duemater-
ne e un asilo nido per un totale di
1550 bambini, proprio sotto il Por-
tello), chestamattinaalle8,30scen-
deranno in strada a manifestare da-
vantialla scuola,conpossibilebloc-
co del traffico. Non nascondono la
delusione per quello che considera-

no un flop del piano di tutela. I pass
per i residenti saranno consegnati
tutti soloentrolafinemaggio,male
fiere si tengono adesso. Però non è
solo una questione di parcheggi. «I
nostri figli - insistono - sono quelli
che pagano di più in termini di in-
quinamewnto dell’aria e acustico.
Avevamo chiesto barriere antiru-
more, un’isola a traffico limitato il
blocco delle auto nei parcheggi di
attestamento, e invececonle strisce
blu incoraggiano i visitatori ad arri-
varefinoinFiera.Lasituazionecon-
tinuaadesserequantomaicaotica».

I genitori sono appoggiati dal-
l’Associazione «Vivi e progetta
un’altra Milano», che in una lettera
aperta al sindaco non risparmia ac-
cuse agli assessori al trafficoAchille,
all’ambiente Domenico Zampa-
glione e all’Urbanistica Maurizio
Lupi che «non hanno credibilità,
nonhannoprogetti,nonhannoso-
luzioni, se non la confusione e il
caos». Una delle tante dimostrazioni popolari contro il «mostro Portello»

Per l’affitto dei locali dell’Apt milanese

Non paghi? Sloggia
Lite tra istituzioni
Comune contro Provincia

Si sta placando l’epidemiad’in-
fluenza? Nonsi sta placando? Ne-
gli ospedali milanesi, messi in gi-
nocchio - come del resto accade
ogni anno -da virus malandrini
ieri è statauna giornata di spe-
ranze edi timori. Ognuno ha fat-
to del suomeglio per arginare
l’ondatadi malati, ma restaasso-
lutamente sconsigliabile l’am-
malarsi.Le attesenelle accetta-
zioni sonoeterne, in parte per
cause di forza maggiore, inparte
perchémolti - ladenunciaviene
dai nosocomi sotto assedio - non
riuscendo a contattare il medico
di famiglia (che percontratto
nonè reperibile tutto il giorno)
vanno ad intasare i servizi di
Pronto Soccorso. In particolare,
non conviene ammalarsi grave-
mente, perché le rianimazioni
sono intasate a tal puntoche un
dirigente del Sacco racconta di
essere stato costretto a spedire un
paziente a Cremona. Dal 118è
giunta la segnalazione che il nu-
mero diposti letto disponibili
per la rianimazioneera scesoa
quotazero. Colpa dell’invecchia-
mento dellacittà: basta un’in-
fluenza, fastidiosama neppure

troppo aggressiva,per trovarsi di
fronte adun gran numerodi pa-
zienti con complicazioni cardio-
polmonari. Il fenomenodelle
rianimazioni piene come uova si
verifica - come spiega Alessandro
Discalzi - da un paio d’anni, e cer-
to si presenterà con maggior
drammaticità in futuro. Dare più
letti alleunità coronarichee alle
terapie intensive?Sembra facile:
peccatoche per undifetto di pro-
grammazione,diceancora Di-
scalzi, le scuoledi specialitànegli
ultimi anni abbiano visto uscire
un numero di rianimatori assolu-
tamente insufficiente.
Ma vediamo come si ècombattu-
to, ieri, sul frontedelle accetta-
zioni. Il San Paolo, restituite alle
ambulanze lebarelle che l’altro
ieri era stato costretto a requisire

(in alternativa i pazienti sarebbe-
ro finiti sdraiati sul pavimento),
è tornatoa respirare. Il problema
dei letti è stato per ora tampona-
to:qualche malato è stato dimes-
so, qualchealtro ohimé è morto,
liberando il posto. Il vicediretto-
re Cesare Lari èmoderatamente
ottimista: la «milanese» gli pare
in fase calante, le statistichedico-
noche dopo 4-5 settimane inizia
sempre la curva discendente. Al-
l’altro capo della città, al Sacco,
eranopiù scettici: «Nelgirodi tre
giorni potremmo tornare alla
normalità, o andare a catafascio.
L’onda dell’epidemiasta calan-
do?Mah,non direi». La situazio-
ne, alle 17, eradefinita«estrema-
mente grave»: solo l’aggiunta di
18 letti volanti aveva scongiura-
to la chiusura delleaccettazioni,

un provvedimento che ladiri-
genza del Sacco riterrebbe «in-
giusto»prendere.
Sul filodel rasoio anche la resi-
stenza dell’ospedaleSan Carlo:
normalmenteci sono 32posti
letto per sezione, ieri si era arriva-
ti con mezzi di fortuna aquota
40, ovvero alla saturazione. Le
sofferenze maggiori si sonoavute
in pediatria. Ieri ci spiegavano
cheal ProntoSoccorso si presen-
ta inun anno una media di14mi-
la bambini: ieri si era già arrivati
a totalizzare 2.500 visite. Tre
bimbi sono stati forzatamente di-
rottati in altriospedalidi Milano.
Del resto, tutte le pediatriemila-
nesi sonostate costrette adun su-
perlavoro: tutto esaurito in De
Marchi, tutto esaurito al Buzzi,
tutto esaurito al Regina Elena,
tuttoesauritoallaMelloni.Qual-
che letto libero si segnalava ieri
pomeriggio aNiguarda, e alFate-
benefratelli. Ma eranopochissi-
mi, e si sa che vanno via inun at-
timo. Unamorale? Se nonavete
ancora passato la «milanese», ri-
guardatevi e tanti auguri.

Marina Morpurgo

LA CITTÀ DIFFICILE

Ospedali, ancora
tutto esaurito

Presentati i programmi per i prossimi cinque anni dell’Orchestra sinfonica Giuseppe Verdi

Chailly, avventure sulla bacchetta
Cinque anni di «sorprese e avven-

ture». Le ha promesse ai milanesi il
maestro Riccardo Chailly, rientrato
appena in tempo ieri mattina da
una straordinaria tournée negli Sta-
tiUnitiperpresentareilprogramma
del prossimo quinquennio dell’Or-
chestra Sinfonica Giuseppe Verdi,
dicuisaràdirettoremusicaleaparti-
re dal luglio 1999. Un matrimonio
questo «a tempo indefinito», ha su-
bito precisato Luigi Corbani, il di-
rettore generale dell’Orchestra, con
una punta d’orgoglio e molta com-
mozione.

Unmatrimoniocheporta indote
anche numerose novità, a comin-
ciaredallapresenzacomeconsulen-
temusicalediAlexanderPereira(so-
vrintendente della Opernhaus di
Zurigo), dalla costituzione di un co-
ro lirico-sinfonico dell’Orchestra
(che sarà diretto da Romano Gan-
dolfi) e dalla acquisizione (ormai
prossima) di una propria sede stabi-
le.

Del nuovo auditorium Corbani
ha taciuto il nome, ma ne ha fatto

un preciso identikit: un ex teatro
della zona Ticinese, capienza di ol-
tre 1.500 posti, ristrutturato a spese
diunprivatoper leesigenzedell’Or-
chestra, progetto pronto entro un
mese. E Chailly ha aggiunto: «Una
grandeorchestradeveavereunasua
grande sala. La mia esperienza in
Olanda mi ha insegnato che la qua-
lità acustica della sala concorre in
modo preciso a definire la qualità
dell’interaorchestra».

Sul piano più direttamente arti-
stico Chailly non ha lesinato le pro-
poste e gli impegni, ma tutti - ha te-
nuto a sottolineare - all’insegna del
«fare musica divertendoci». La Mi-
lano «parruccona», insomma, non
saprà che farsene della sua giovane
Orchestra, che programmatica-
mente cercherà sempre di avanzare
propostegraffianti e stimolanti.Tra
le novità più impegnative l’istitu-
zionediunFestivaldimusicasacraa
Milano da tenersi ogni anno nel pe-
riodo pasquale; punto cardinale ne
sarà la Passione secondo Matteo di
Bach la cui esecuzione annuale,

nelle intenzioni di Chailly, do-
vrebbe divenire una tradizione
come è ormai da quai un secolo
ad Amsterdam.

E ancora tanti altri impegni per
dare una fisionomia precisa al-
l’Orchestra e condurla in una di-
mensione europea: spazio alla
musica contemporanea, senza
rinchiuderla in un ghetto per po-
chi intellettuali; l’esecuzione dei
classici del Novecento; la musica
italiana inedita; lo sviluppo di un
programma verdiano, che grazie
anche al nuovo coro potrà pro-
porre serate di sinfonie corali;
una presenza regolare della Se-
conda Scuola di Vienna... E anco-
ra dei «master» di musica per i
musicisti dell’Orchestra con
grandi solisti internazionali.

A sostenere dal punto di vista
finanziario un impegno così va-
sto è stato costituito un Comitato
di Patronage che si occuperà spe-
cificamente della ricerca di con-
tributi in varie forme. Anche se,
come ha precisato Corbani, l’Or-

chestra Verdi ha i suoi conti in
regola: 4.300 abbonati (cifra re-
cord), primo posto in Italia per
numero di spettatori, versati allo
Stato nel 1997 sotto forma di tas-
sazioni varie 1 miliardo e 247 mi-
lioni contro un contributo pub-
blico di 200 milioni. Su un bilan-
cio di 6 miliardi il 68% è costitui-
to da entrate proprie e solo il 4%
è riferibile alla voce contributo
dello Stato. «In realtà - ha ricor-
dato il direttore generale - due co-
se le avremmo da chiedere allo
Stato, molto semplici ma effica-
cissime ed eque. Innanzitutto che
il contributo dello Stato a istitu-
zioni culturali come la nostra sia
uguale alle entrate proprie del-
l’ente, e poi che il cittradino che
fa delle donazioni a scopo cultu-
rale le possa detrarre dalla dichia-
razioni dei redditi. Lo Stato non
ci perderebbe nulla e noi potrem-
mo lavorare con maggiore tran-
quillità».

Bruno Cavagnola

«Opagate,o sloggiate»«Sieteeso-
si,cosìcimandateinrovina».Que-
sto non è il dialogo tra un inquili-
no squattrinato e un padron di ca-
sa senza pietà, ma il succo dei rap-
porti che intercorrono tra l’asses-
sore comunale al turismo Serena
Manzin, e il suo omologo in Pro-
vincia Alfredo Novarini, divisi da
dolorose questioni di canone.
Stando a quel che ha comunicato
ufficialmente alla provincia il pre-
sidente dell’Apt milanese Alfonso
Grassi, il Comune avrebbe chiesto
per i locali di via Marconi 2, che
ospitano l’Azienda di Promozione
Turistica, un aumento «notevole»
del canone annuale: da 12 a 352
milioni (poi caritatevolmente, ma
attenzione «verbalmente» ridotti
a 140 milioni). All’aumento corri-
sponderebbe, peraltro, una ridu-
zione degli spazi a disposizione.
Ma non basta, perché lo stesso
Grassi sostiene di aver ricevuto la
richiestadi700milionidiarretrati,

«in mancanza, peraltro- scrive il
presidente dell’Apt - di qualsiasi
accordo contrattuale che giustifi-
chilarichiesta».

«Se il Comune decidesse davve-
rodiaumentareilcanonediaffitto
nella misura richiesta, e di togliere
all’Apt parte dgli spazi di cui oggi
fruisce, l’ente turistico sarebbe co-
stretto a chiudere definitivamen-
te» ha scritto Alfredo Novarini alla
Manzin, invitandola a farsi pro-
motrice presso l’amministrazione
comunale «affinchè non vengano
prese le suddette richieste di au-
mento e sloggio». Chiedendo cle-
menza, Novarini coglie l’occasio-
neper rovesciare leaccusedi insol-
venza: «Per la rivista Milano-Mese
edita dall’Apt il Comune ha pro-
messo quest’anno un contributo
di50milioni, finoranonversato,e
altri 50 milioni di contributo sono
statipromessiper lasegnaleticatu-
ristica...ma anche di questi fondi
l’Aptnonhavistounalira».

Tralenovità
lacreazione
diuncoro
efinalmente
unasala
inesclusiva
perl’attività
dell’orchestra


